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RESOCONTO SOMMARIO

Presidenza della vice presidente BONINO

La seduta inizia alle ore 15.

Il Senato approva il processo verbale della seduta pomeridiana del

giorno precedente.

Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE. L’elenco dei senatori in congedo e assenti per inca-
rico ricevuto dal Senato nonché ulteriori comunicazioni all’Assemblea sa-
ranno pubblicati nell’allegato B al Resoconto della seduta odierna.

Svolgimento di interpellanze e di interrogazioni

PRESIDENTE. Sarà svolta per prima l’interpellanza 2-00176 sulla
gestione dell’aeroporto di Roma Fiumicino.

LANNUTTI (IdV). L’interpellanza intende richiamare il Ministero
competente a verificare che all’aumento di tre euro a passeggero su
ogni singolo biglietto aereo istituito dalla legge finanziaria per il 2010 a
favore dei gestori aeroportuali corrisponda un effettivo miglioramento
dei servizi erogati. Si ha il timore, in considerazione della scarsa effi-
cienza dell’aeroporto di Roma Fiumicino, gestito fra l’altro da un potente
banchiere, che i profitti restino privati mentre le perdite vengano poste a
carico degli utenti. Si richiede pertanto un monitoraggio costante sull’ef-
ficienza dell’hub romano, fra i più trafficati in Europa e di valore strate-
gico per la vocazione turistica nazionale, sotto il profilo dell’idoneità del
servizio bagagli, della puntualità dei voli e degli altri servizi.

VIESPOLI, sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche so-

ciali. Dalle verifiche effettuate nei confronti dei gestori aeroportuali è
emerso un trend di miglioramento e di progressivo rientro dalle criticità
connesse alla vicenda Alitalia ed in particolare rispetto ai disservizi presso

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– v –

380ª Seduta (pomerid.) 13 maggio 2010Assemblea - Resoconto sommario



lo scalo romano di Fiumicino. In merito agli aumenti tariffari, bisogna
chiarire che si tratta di anticipazioni tariffarie dei diritti aeroportuali di im-
porto limitato e finalizzate ad accelerare gli investimenti infrastrutturali
necessari per il miglioramento dei servizi erogati agli utenti fino alla sti-
pula dei contratti di programma fra l’ENAC ed i gestori. Tale anticipa-
zione è peraltro vincolata alla validazione tecnica degli interventi da parte
dell’ENAC e nel meccanismo di accesso sono previsti ulteriori vincoli e
condizioni connessi all’effettiva programmazione e realizzazione degli in-
terventi stessi da parte dei gestori.

LANNUTTI (IdV). Sebbene sia apprezzabile il lieve miglioramento
registrato nella qualità dei servizi offerti dall’aeroporto di Roma Fiumi-
cino, non ci si può ritenere soddisfatti della risposta in quanto anche in
questo caso ricorre il modello tipicamente italiano di capitalismo assistito
che prevede sempre la richiesta di anticipazioni da parte dei consumatori
per il miglioramento dei servizi. È auspicabile che per lo meno a ciò cor-
risponda un effettivo incremento di efficienza e che il Governo eserciti
un’attenta vigilanza sotto questo profilo.

PRESIDENTE. Passa alle interrogazioni 3-00858 e 3-00457 sulla
crisi della società ex CIT (Compagnia italiana turismo).

VIESPOLI, sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche so-

ciali. Nel riconoscere preliminarmente il ritardo con cui si dà risposta
alle interrogazioni in oggetto, richiama anzitutto l’andamento della vi-
cenda contrattuale che ha portato alla cessione della CIT alla società So-
glia Hotel Group, vicenda peraltro caratterizzata dall’emersione di alcune
inadempienze contrattuali da parte di quest’ultima società. Detto poi che
per l’intera annualità del 2009 la Soglia Hotel Group ha beneficiato del
trattamento di cassa integrazione per crisi aziendale a favore di 270 unità,
precisa che lo scorso 26 gennaio è stata avviata la procedura per la con-
cessione del trattamento di cassa integrazione in deroga alla normativa vi-
gente per l’intero 2010 e che il 2 febbraio il Gruppo Soglia è stato posto
in liquidazione. Conferma quindi la più ampia disponibilità a valutare ogni
eventuale azione diretta a tutelare la posizione dei lavoratori e delle loro
famiglie.

CARLINO (IdV). Nonostante l’avvio il 26 gennaio scorso della pro-
cedura per la concessione del trattamento di cassa integrazione, i lavora-
tori interessati lamentano condizioni di crisi e situazioni al limite della re-
golarità in ordine alla nuova gestione esercitata dalla società Mondotondo
affidataria della gestione dei villaggi vacanze ex CIT. Invita pertanto il
Governo affinché vigili sulla situazione e sulla puntuale applicazione delle
norme che garantiscono i diritti dei lavoratori.

NEROZZI (PD). Nello stigmatizzare il forte ritardo con cui il Go-
verno ha fornito la risposta all’interrogazione, auspica il più ampio impe-
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gno dell’Esecutivo, non soltanto a difesa dei diritti dei lavoratori coinvolti
nella situazione di crisi, ma anche per verificare come è stato gestito il
patrimonio dell’ex società Compagnia italiana turismo.

PRESIDENTE. Dà annunzio degli atti di indirizzo e di sindacato
ispettivo pervenuti alla Presidenza (v. Allegato B) e comunica l’ordine
del giorno della seduta del 18 maggio.

La seduta termina alle ore 15,29.
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RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza della vice presidente BONINO

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 15).

Si dia lettura del processo verbale.

AMATI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta po-

meridiana del giorno precedente.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è ap-
provato.

Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE. L’elenco dei senatori in congedo e assenti per inca-
rico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all’Assemblea sa-
ranno pubblicati nell’allegato B al Resoconto della seduta odierna.

Svolgimento di interpellanze e di interrogazioni (ore 15,04)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca lo svolgimento di un’inter-
pellanza e di interrogazioni.

Sarà svolta per prima l’interpellanza 2-00176 sulla gestione dell’aero-
porto di Roma Fiumicino.

Ha facoltà di parlare il senatore Lannutti per illustrare tale interpel-
lanza.

LANNUTTI (IdV). Signora Presidente, vorrei rivolgere un ringrazia-
mento al sottosegretario Viespoli.

Questa è un’interpellanza che riguarda la gestione dell’aeroporto di
Roma Fiumicino. Nell’ultima legge finanziaria è stato istituito un aumento
di tre euro a passeggero su ogni singolo biglietto aereo a favore dei gestori
aeroportuali. Sappiamo che a gestire gli aeroporti di Roma è un uomo
davvero molto potente, un banchiere, Fabrizio Palenzona, vicepresidente
di Unicredit, che ha affari anche nel settore delle autostrade, essendo pre-
sidente di Aiscat, la concessionaria che riunisce tutti i gestori autostradali.
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Gli aeroporti di Roma non brillano per efficienza. I sondaggi svolti
confermano la situazione di grave disagio dello scalo romano, non solo
prima della vendita di Alitalia ai soliti «capitani coraggiosi», ma anche
adesso. Infatti, in questo importante aeroporto si verificano disfunzioni e
disservizi. Eurocontrol ha addirittura riscontrato un aumento dei disagi e
dei ritardi (18,8 minuti per ogni volo in partenza); questi ultimi sono ad-
dirittura aumentati del 13 per cento rispetto all’anno prima.

Ora, non vorremmo che questi «capitani coraggiosi» facciano come
hanno sempre fatto in Italia, ossia incamerino i profitti e socializzino le
perdite, per cui i profitti sono privati e gli oneri sono pubblici, questa
volta a carico dei passeggeri. Noi siamo rimasti molto stupiti da questo
aumento di 3 euro a passeggero che è stato concesso, soprattutto in una
fase di crisi come quella attuale. Ci auguriamo pertanto che il Governo,
il Ministro, il Ministero competente svolgano almeno un monitoraggio e
un controllo sulla puntualità.

Tra l’altro, l’ultima inchiesta pubblicata il 10 marzo scorso dal setti-
manale «L’Espresso» conferma questa situazione di disagio dell’aeroporto
romano. In essa si stigmatizza l’inidoneità del servizio di acquisizione e
consegna dei bagagli dei viaggiatori e si riportano episodi incompatibili
con l’attenzione che dovrebbe essere riservata alla gestione di tale aspetto
all’interno del principale aeroporto della capitale.

Si consideri, inoltre, che l’aeroporto di Roma Fiumicino è il secondo
in Europa tra le rotte più trafficate (Madrid-Barcellona ha 32.418 voli al-
l’anno, Fiumicino-Linate è seconda con 21.507) e che questi disagi riguar-
dano quello che dovrebbe essere il nostro fiore all’occhiello: noi siamo,
infatti, un Paese ad alta vocazione turistica, e non è un buon biglietto
da visita quello dell’aeroporto più importante della capitale che non è al-
l’altezza rispetto alla qualità dei servizi che dovrebbero essere erogati.

Come Italia dei Valori chiediamo al Governo maggiore attenzione
alla gestione di questi «capitani coraggiosi» che – ripeto – sono adusi a
privatizzare i profitti e a socializzare le perdite. Ci auguriamo che vengano
effettuati i controlli, che ci sia un attento monitoraggio e che ci sia un im-
pegno, anche con una carta dei servizi, al fine di garantire agli utenti una
qualità del servizio maggiore rispetto a quella prestata finora.

Grazie, signora Presidente, grazie signor sottosegretario Viespoli.

PRESIDENTE. Il rappresentante del Governo ha facoltà di rispondere
all’interpellanza testé svolta.

VIESPOLI, sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche so-
ciali. Signora Presidente, l’interrogante ha posto una serie di quesiti ricon-
ducibili a due principali tematiche: i disservizi registrati presso l’aeroporto
di Fiumicino nell’anno 2009 e l’anticipazione tariffaria dei diritti aeropor-
tuali per l’imbarco passeggeri, cosı̀ come stabilito dalla legge finanziaria
2010.

In riferimento alla prima tematica, si rappresenta che l’anno 2009 è
stato caratterizzato da difficoltà dovute al particolare momento congiuntu-
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rale connesso alla nota vicenda Alitalia. Per far fronte a detta situazione,
sono state indette una serie di riunioni con i soggetti interessati e sono
stati effettuati audit di verifica.

Nel mese di novembre si sono tenuti gli audit conclusivi nei con-
fronti degli handler e del gestore stesso, nel corso dei quali è stato riscon-
trato il rientro dalle criticità precedentemente emerse. Dalle verifiche ef-
fettuate dall’ENAC, infatti, è emersa una situazione di sensibile migliora-
mento rispetto al periodo estivo.

Tale trend di miglioramento è confermato anche dai recenti dati re-
gistrati nei primi mesi del 2010 relativamente ai disservizi riguardanti la
gestione dei bagagli. Ciò grazie alle azioni infrastrutturali poste in essere
dai gestori aeroportuali e da Alitalia stessa presso lo scalo romano.

Pertanto, allo stato attuale non si registrano situazioni negative, se
non quelle tipiche di uno scalo internazionale di grandi dimensioni
come quello di Fiumicino.

In riferimento quindi alle tariffe aeroportuali, occorre fare alcune
considerazioni preliminari. Nelle more dell’applicazione della direttiva
2009/12/CE e nelle more della stipula dei contratti di programma di cui
al paragrafo 5.2 della delibera CIPE n. 38 del 2007 ed all’articolo 17,
comma 34-bis, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, la legge n. 191
del 2009 (legge finanziaria 2010) ha autorizzato, a decorrere dall’anno
2010, un’anticipazione tariffaria dei diritti aeroportuali per l’imbarco pas-
seggeri nel limite massimo di 3 euro.

Come noto, si è intervenuti con tale disposizione al fine di accelerare
la realizzazione di investimenti infrastrutturali da parte dei gestori aero-
portuali, prevedendo al contempo che la misura cosı̀ determinata resterà
in vigore sino alla stipula dei contratti di programma determinando, in
tal modo, il carattere transitorio della disposizione stessa.

L’obiettivo, quindi, di tale disposizione è quello di consentire alle so-
cietà di gestione aeroportuale, pur in una fase di stallo congiunturale e di
stagnazione del traffico, di avviare la realizzazione di quegli interventi ne-
cessari all’ammodernamento delle infrastrutture aeroportuali ed il loro
adeguamento ai requisiti di sicurezza operativa prescritti dalle vigenti nor-
mative o al mantenimento della certificazione aeroportuale, nonché al re-
cupero dei livelli di servizio offerti all’utenza.

Va in merito precisato che l’anticipazione accordata dalla legge fi-
nanziaria 2010 non è stabilita in una quota fissa di 3 euro bensı̀ non
può superare il limite massimo di 3 euro a passeggero in partenza dallo
scalo interessato.

Tale disposizione, in linea con il principio di «non discriminazione»
previsto all’articolo 3 della direttiva 2009/12/CE, si applica a tutte le so-
cietà affidatarie della gestione aeroportuale, anche a titolo parziale preca-
rio, che presentino istanza di ammissione all’ENAC corredata da un piano
di sviluppo e ammodernamento aeroportuale con allegato elenco delle
opere ritenute urgenti ed indifferibili nonché del relativo cronoprogramma.

In pratica, la legge finanziaria 2010 non dispone tout court l’aumento
automatico di 3 euro per passeggero ma consente, sotto determinate con-
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dizioni, di accedere a modalità di pre-finanziamento degli investimenti in-
frastrutturali urgenti relativi all’esercizio delle attività aeronautiche, attra-
verso l’aumento massimo di 3 euro per passeggero in partenza in voli al-
l’interno ed all’esterno del territorio dell’Unione europea.

Va tuttavia ricordato che l’ammissione all’anticipazione tariffaria è
condizionata alla validazione tecnica da parte dell’ENAC degli interventi
programmati – in ordine alla loro cantierabilità, necessità, urgenza, con-
gruità e sostenibilità economica – ed è rapportata al costo delle opere.

Sulla base dell’intervenuta validazione tecnica, l’ENAC propone
quindi al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed al Ministero del-
l’economia l’entità della «anticipazione tariffaria» annuale da accordare,
previo parere favorevole del CIPE-NARS, alla singola società di gestione.

Le entrate riscosse per effetto di tale procedura devono essere accan-
tonate dalla società concessionaria in apposito fondo vincolato iscritto
nello stato patrimoniale fintanto che, a seguito del vaglio dell’ENAC sullo
stato degli adempimenti connessi alle lavorazioni programmate ed eseguite
(SAL), ne sarà autorizzato lo svincolo.

Lo svincolo delle somme accantonate viene pertanto accordato a
fronte dell’effettiva realizzazione da parte delle società concessionarie de-
gli interventi urgenti ammessi e nei limiti dei SAL convalidati dall’ENAC.

È opportuno rilevare che il meccanismo dell’anticipazione tariffaria
prevede dei casi di decadenza della stessa a seguito della mancata presen-
tazione da parte della società concessionaria, nel termine di sei mesi dalla
data di validazione tecnica da parte dell’ENAC, dei piani quadriennali di
sviluppo, di tutta la documentazione necessaria alla stipula dei contratti di
programma.

Un’altra causa di decadenza è derivata dalla mancata stipula del con-
tratto di programma entro i 18 mesi decorrenti dalla data di validazione
tecnica da parte dell’ENAC del piano quadriennale nonché dal mancato
avvio della realizzazione delle opere nei termini e nelle modalità fissate
dal piano di sviluppo e dal relativo cronoprogramma.

Alla luce di quanto illustrato, l’anticipazione tariffaria costituisce un
«provvedimento ponte» che si propone di attivare da parte dei gestori ae-
roportuali un flusso di investimenti in attesa della stipula dei contratti di
programma tra ENAC e le singole società di gestione aeroportuale.

In ultima analisi, preme rilevare che, trattandosi di provvedimento
temporaneo, pochi gestori hanno ad oggi presentato istanza in tal senso.

LANNUTTI (IdV). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LANNUTTI (IdV). Signora Presidente, ringrazio per la cortesia il sot-
tosegretario Viespoli. Prendiamo atto che vi sarebbe stato un lieve miglio-
ramento della qualità dei servizi offerti da questo importante scalo non
solo della capitale ma dell’intero Paese; tuttavia, non possiamo ritenerci
soddisfatti per una semplice ragione.
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I capitalisti si chiamano cosı̀ in tutti i Paesi del mondo, perché sono
coloro che tirano fuori dalle loro tasche i cosiddetti capitali di rischio; li
tirano fuori per intraprendere la loro attività, per fare investimenti e per
garantire poi alcuni servizi. Nell’Italia di un capitalismo familiare e assi-
stito, si verifica ancora una volta che il cittadino, il consumatore, anche
nel caso di specie, deve anticipare tariffe, aumenti per consentire gli inve-
stimenti e quindi dare poi la possibilità agli stessi imprenditori di fare
utili, offrendo servizi che ci auguriamo siano di una qualità maggiore del-
l’attuale.

Pertanto, mi scuserà il rappresentante del Governo se non possiamo
ritenerci soddisfatti, auspicando che il Governo svolga almeno un’attenta
vigilanza, perché nell’ENAC, l’ente che dovrebbe vigilare sull’aviazione
civile, non abbiamo molta fiducia. Se mi consente, sottosegretario Vie-
spoli, abbiamo più fiducia in lei che nell’ENAC.

PRESIDENTE. Seguono le interrogazioni 3-00858 e 3-00457 sulla
crisi della società ex CIT (Compagnia italiana turismo).

Il rappresentante del Governo ha facoltà di rispondere congiunta-
mente a tali interrogazioni.

VIESPOLI, sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche so-

ciali. Signora Presidente, preliminarmente in maniera non rituale, osservo
che la risposta in ogni caso è troppo tardiva rispetto alle interrogazioni.
Avverto io stesso il dovere di evidenziarlo prima ancora che ciò venga
correttamente evidenziato dagli interroganti, anche se la risposta consente
comunque di dare una valutazione più aggiornata sui temi e le questioni
poste dagli interroganti.

Passo a rispondere congiuntamente agli atti ispettivi dei senatori Ne-
rozzi e Carlino, inerenti le vicende occupazionali dei dipendenti dell’ex
gruppo Compagnia italiana turismo (CIT), sulla base degli elementi infor-
mativi acquisiti presso i competenti uffici dell’Amministrazione che rap-
presento, nonché di quelli forniti dal Ministero dello sviluppo economico.

Preliminarmente pare opportuno ricordare che, con provvedimento
del 27 settembre 2007, il commissario straordinario del gruppo CIT è stato
autorizzato, all’esito della procedura ad evidenza pubblica di cessione del-
l’intero complesso aziendale, ad accettare l’offerta di acquisto presentata
da Soglia Hotel Group s.r.l.

La stipula del contratto di cessione è avvenuta in due soluzioni. Dap-
prima, infatti, sono stati ceduti a Soglia Hotel Group s.r.l. la componente
mobiliare del patrimonio ed il personale impiegato presso la CIT; succes-
sivamente, si è provveduto alla cessione del patrimonio immobiliare alla
società Sistema Vacanze s.p.a., di proprietà del Gruppo Soglia, obbligata
in solido con quest’ultima per tutte le obbligazioni nascenti dal contratto.

Successivamente il commissario straordinario, nell’esercizio delle pro-
prie funzioni di vigilanza, ha rilevato alcune inadempienze contrattuali da
parte del gruppo Soglia. Tra queste, in particolare, la cessione del 90 per
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cento del capitale di Sistema Vacanze alla società Morera s.r.l., nonché il
mancato pagamento, per diversi mesi, degli stipendi ai propri dipendenti.

Conseguentemente, il commissario ha esperito azione legale nei con-
fronti del gruppo Soglia e di Sistema Vacanze s.p.a., finalizzata all’accer-
tamento delle inadempienze contrattuali ed al conseguente pagamento
delle penali previste.

Al riguardo, sono in grado di informare che la quasi totalità delle re-
tribuzioni spettanti al personale sono state corrisposte, residuando invece
importi sul pagamento del TFR.

Tanto premesso, faccio presente che la Soglia Hotel Group s.r.l. ha
beneficiato per l’intera annualità del 2009 del trattamento di CIGS per
crisi aziendale per complessive 270 unità.

Informo inoltre che lo scorso 26 gennaio è stata avviata la procedura
per la concessione del trattamento di CIG in deroga alla normativa vi-
gente, per il periodo 1º gennaio-31 dicembre 2010, nei confronti dell’in-
tero organico della Soglia Hotel Group (pari a 269 unità).

Al riguardo, faccio presente che il decreto di ammissione al tratta-
mento, da me sottoscritto, è stato trasmesso al Ministero dell’economia
e delle finanze per la controfirma.

In conclusione, nell’informare, sulla base di quanto comunicato dal
competente Ministero dello sviluppo economico, che lo scorso 2 febbraio
il gruppo Soglia è stato posto in liquidazione, non posso che confermare la
più ampia disponibilità a valutare, qualora richiesto, ogni possibile, ulteriore
iniziativa diretta a tutelare la posizione dei lavoratori e delle loro famiglie.

CARLINO (IdV). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CARLINO (IdV). Signor sottosegretario Viespoli, la ringrazio per es-
sere qui oggi e per aver riconosciuto che è passato molto tempo dalla data
di presentazione delle nostre interrogazioni: la mia, infatti, è datata luglio
2009. È passato dunque quasi un anno, un lasso di tempo che per noi non
sarà influente, ma che per i lavoratori che aspettano una risposta è senz’al-
tro sembrato un’eternità.

Il problema di questi lavoratori purtroppo, ad oggi, non ha trovato so-
luzione; nonostante lei abbia qui annunciato l’avvio, lo scorso 26 gennaio,
della procedura per la concessione del trattamento di CIG in deroga, noi
abbiamo altre notizie da parte dei lavoratori.

In gennaio di quest’anno sia Soglia Group che i sindacati hanno sol-
lecitato un incontro presso il Ministero dello sviluppo economico ed un
intervento da parte di quest’ultimo con la Sistema Vacanze s.p.a. Soglia
Group sollecitava la salvaguardia delle realtà aziendali ex CIT e stigma-
tizzava il comportamento di Sistema Vacanze e delle di lei controllanti,
le quali, ad oggi, non hanno fornito alcun riscontro, nonostante la rilevan-
tissima importanza della questione, che mette in serio pericolo il posto di
lavoro di oltre 250 persone.
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Sono lavoratori che hanno vissuto nell’incertezza della cassa integra-
zione e nella speranza di una ripresa del lavoro, almeno attraverso i vil-
laggi ex Vacanze Italiane (ex CIT), passati di mano in mano attraverso
accordi tra vecchie e nuove società, oggi affidati in gestione alla società
Mondotondo. Villaggi nati tra le contestazioni, cresciuti tra i debiti, ven-
duti e rivenduti, localizzati soprattutto al Sud, in Puglia e in Sicilia, Re-
gioni dove il rilancio del turismo potrebbe fare molto sia all’economia
sia al tasso di occupazione. Invece, in questi villaggi, in particolare in
quello di Scanzano Jonico, siamo davanti ad un nuovo capitolo nero per
i lavoratori. Infatti – la notizia è di questi giorni – le maestranze dei vil-
laggi hanno manifestato in quanto sembrerebbe che il nuovo gestore
(Mondotondo) intenda assumere il personale stagionale con modi al limite
della regolarità, utilizzando lavoratori anche di cooperative non del terri-
torio. Nello stesso senso è già intervenuto il sindaco di Montalbano Jo-
nico, Enzo De Vincenzis, perorando l’assunzione di lavoratori locali.

Proprio l’altro giorno, il 12 maggio, il quotidiano «La Gazzetta del
Mezzogiorno» ha riportato testimonianze di lavoratrici a cui è stato propo-
sto lavoro part-time attraverso una cooperativa, in parte pagato in nero.

Signor Sottosegretario, fermo restando che gran parte degli interventi
avrebbero dovuto essere messi in atto prima, le chiedo che, in questo pe-
riodo, almeno il Governo vigili affinché qualcuno non ne approfitti per de-
rogare alle norme che garantiscono i diritti dei lavoratori.

NEROZZI (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NEROZZI (PD). Signora Presidente, ringrazio il sottosegretario Vie-
spoli per la sua attenzione ai problemi delle crisi aziendale e per aver pre-
venuto una considerazione di carattere generale. La mia interrogazione è
del 18 dicembre 2008, e credo che su questo bisognerà riflettere; noi in-
fatti non presentiamo interrogazioni per poter dire ai lavoratori che le ab-
biamo fatte, ma per provare a risolvere i problemi, cosa che si fa insieme.
Il Governo ovviamente poi ne trae beneficio, come chi sostiene le cause,
in questo caso, di questi lavoratori. Quindi, un’attenzione maggiore e un
modo di lavorare che renda meno inutile il lavoro di noi tutti, io credo
sarebbero opportuni.

Nel merito faccio solo due considerazioni. Queste crisi aziendali che
non coinvolgono un grandissimo numero di addetti, ma che pure riguar-
dano centinaia di addetti, e quindi di famiglie, spesso rischiano nel prosie-
guo – lei ha seguito la vicenda fino alla cassa integrazione – di produrre
fatti assai complicati.

La senatrice Carlino mi ha preceduto su alcune considerazioni: biso-
gna seguire tutto l’iter della ex CIT e di questi lavoratori, perché il rischio
è di trovarci di fronte ad aziende che sono soggette a diversi passaggi, ma-
gari ricevono soldi pubblici e poi i lavoratori che dovrebbero beneficiare
di ciò non ne beneficiano, e vengono assunti altri lavoratori con contratti
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che prevedono uno sfruttamento maggiore e, molto spesso, anche senza
contratto.

C’è poi una seconda considerazione da fare. Il patrimonio dell’ex
CIT non è composto solo da lavoratori (importantissimo) e da villaggi
in zone che avrebbero bisogno, come nel Mezzogiorno, di occupazione:
vi sono anche altre proprietà. Mi riferisco, ad esempio, all’isola di Sacca
Sessola a Venezia. Bisognerebbe dunque che il Governo vigilasse anche
su cosa fanno di queste proprietà. Io non ho elementi, però non vorrei
che i lavoratori passassero da una cassa integrazione all’altra fino al
loro esaurimento, con tutti i drammi umani e familiari che ne derivano,
che delle aziende si perdesse traccia e che magari su qualche patrimonio
si facessero delle speculazioni.

Inviterei pertanto il Governo non solo a vigilare affinché le cose che
la senatrice Carlino denunciava non proseguano e non degenerino, ma an-
che a verificare cos’è avvenuto di tutto il patrimonio dell’ex CIT.

PRESIDENTE. Lo svolgimento dell’interpellanza e delle interroga-
zioni all’ordine del giorno è cosı̀ esaurito.

Interpellanze e interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Comunico che sono pervenute alla Presidenza un’in-
terpellanza e interrogazioni, pubblicate nell’allegato B al Resoconto della
seduta odierna.

Ordine del giorno
per la seduta di martedı̀ 18 maggio 2010

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica martedı̀
18 maggio, alle ore 16,30 con il seguente ordine del giorno:

Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25
marzo 2010, n. 40, recante disposizioni urgenti tributarie e finanziarie
in materia di contrasto alle frodi fiscali internazionali e nazionali ope-
rate, tra l’altro, nella forma dei cosiddetti «caroselli» e «cartiere», di
potenziamento e razionalizzazione della riscossione tributaria anche
in adeguamento alla normativa comunitaria, di destinazione dei gettiti
recuperati al finanziamento di un Fondo per incentivi e sostegno della
domanda in particolari settori (2165) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

La seduta è tolta (ore 15,29).

Licenziato per la composizione e la stampa dall’Ufficio dei Resoconti parlamentari alle ore 19,30
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Allegato A

INTERPELLANZA E INTERROGAZIONI

Interpellanza sulla gestione dell’aeroporto di Roma Fiumicino

(2-00176) (16 marzo 2010)

LANNUTTI. – Ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e per il

turismo. – Premesso che:

la legge finanziaria per il 2010 (legge n. 191 del 2009) ha istituito
un aumento di 3 euro a passeggero su ogni singolo biglietto aereo a favore
dei gestori aeroportuali, configurando una vera e propria stangata tariffa-
ria, per beneficare i proprietari dell’aeroporto di Roma Fiumicino;

la recente indagine di Eurocontrol, organizzazione europea per la
sicurezza dei voli, ha riportato l’inefficienza dell’aeroporto di Roma Fiu-
micino, che a causa dei ritardi e disservizi, viene collocato negli ultimi
posti nella classifica;

si tratta di un primato negativo che sicuramente non rende una
buona immagine all’Italia e alla capitale, considerata una delle mete più
ambite per i turisti stranieri;

nel 2009 si è assistito a ritardi che hanno sfiorato i 18,8 minuti per
ogni volo in partenza e che, secondo Eurocontrol, sono addirittura aumen-
tati del 13 per cento rispetto all’anno precedente;

a giudizio dell’interrogante i disagi cronici che si registrano nelle
partenze da Fiumicino soprattutto nei mesi estivi, a cominciare dal caos
bagagli, sono frutto di una conduzione approssimativa da parte dei gestori
abituati a capitalizzare i profitti e socializzare le perdite, che, in perfetta
sintonia con il Governo, sono riusciti ad ottenere rincari di 3 euro su
ogni biglietto aereo staccato dall’aeroporto;

Eurocontrol attribuisce almeno il 45 per cento della responsabilità
sui disservizi alle compagnie aeree che hanno il loro hub a Fiumicino e
alle società di handling che operano nello stesso scalo. Tuttavia, c’è da
considerare che, proprio nell’aeroporto più trafficato d’Italia, la deregula-
tion e la recente svendita di Alitalia hanno avuto delle ripercussioni nega-
tive sulla gestione dei servizi di terra e di volo, che prima operavano in
sinergia essendo inglobati tutti nello stesso gruppo Alitalia;

le associazioni di tutela dei cittadini, Adusbef e Federconsumatori,
auspicano che il peggioramento registrato da Eurocontrol possa essere ad-
debitato ad una fase di rodaggio e possa essere superato per restituire al-
l’aeroporto della capitale il rango che merita. Inoltre, le due associazioni
sollecitano il Governo e il Ministero delle infrastrutture e trasporti affin-
ché sia posta l’attenzione sulla qualità dei servizi erogati all’utenza fis-
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sando standard minimi di prestazioni corredate da doverose sanzioni in
caso di inottemperanza;

l’ultima inchiesta pubblicata in un articolo del settimanale «L’E-
spresso» del 10 marzo 2010 (che rimane acquisito agli atti del Senato)
conferma la situazione di grave disagio dello scalo romano. Nell’articolo
si stigmatizza l’assoluta inidoneità del servizio di acquisizione e consegna
dei bagagli dei viaggiatori, riportando episodi incompatibili con l’atten-
zione che dovrebbe essere riservata alla gestione di tale aspetto all’interno
del principale aeroporto della capitale,

si chiede di sapere:

se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza di una gestione non
ottimale dell’aeroporto di Roma Fiumicino, il secondo in Europa tra le
rotte più trafficate (esse sono Madrid-Barcellona, con 32.418 voli all’anno
e Fiumicino-Linate, seconda con 21.507 voli all’anno);

se non ritengano urgente intervenire al fine di limitare i disagi ed
impedire che l’immagine dell’Italia, la cui cartina al tornasole è il bene
poco valorizzato del turismo, venga irrimediabilmente compromessa;

quali misure urgenti di competenza, inoltre, si intendano adottare
verso i gestori aeroportuali per richiamarli ad un rigoroso rispetto degli
impegni volti alla qualità dei servizi e se non ritengano che sia arrivato
il momento di applicare sanzioni economiche, compresa la risoluzione an-
ticipata del contratto di servizio in caso di inadempienza.

Interrogazioni sulla crisi della società ex CIT
(Compagnia italiana turismo)

(3-00858) (14 luglio 2009)

CARLINO, BUGNANO, PARDI. – Al Presidente del Consiglio dei

Ministri e ai Ministri del lavoro e delle politiche sociali, dello sviluppo
economico e per il turismo. – Premesso che:

il 17 febbraio 1927 viene istituita con regio decreto-legge n. 226,
convertito dalla legge n. 1119 del 1927, la Compagnia italiana turismo
(CIT), i cui soci fondatori sono le Ferrovie dello Stato, il Banco di Napoli,
il Banco di Sicilia e l’Ente nazionale per le industrie turistiche (ENIT). Il
suo obiettivo è quello di promuovere l’Italia come destinazione del turi-
smo internazionale. In Europa e nel mondo CIT è lo specialista dell’Italia
e, in Italia, il primo network di agenzie turistiche. Durante i primi anni ’90
viene ulteriormente ampliato il numero di agenzie e sportelli (circa 100 in
Italia e 60 all’estero); CIT è stata presente in vari Paesi europei (tra cui
Regno Unito, Francia, Germania, Belgio) ed extra-europei (tra cui Stati
Uniti, Australia, Brasile, Argentina); tra le agenzie in Italia c’è stata
una forte presenza nei luoghi istituzionali, implant nei Ministeri e nei prin-
cipali enti pubblici (tra cui Camera dei deputati, Senato della Repubblica,
Agenzia delle entrate, Ministero degli affari esteri, Ministero dell’interno);
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nel 1998 Gianvittorio Gandolfi – imprenditore varesino – acquista
la CIT dalle Ferrovie di Stato. Dal 1998 al 2002 l’azienda inaugura un pe-
riodo di grandi investimenti, ottenendo finanziamenti da parte dello Stato.
Il gruppo CIT riesce ad ottenere, attraverso le «società progetto» (società
controllate da CIT), l’approvazione dei contratti di programma (ex de-
creto-legge n. 415 del 1992, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 488 del 1992), contributi per l’edificazione di alcune strutture alber-
ghiere nel sud, di fatto mai costruiti, dei quali il CIPE, con delibera 23
maggio 2007, revocherà l’assegnazione;

dal 2003 fino al 2005 l’indebitamento della società è pari a 340
milioni di euro. Gli oltre 1.000 dipendenti iniziano a percepire gli stipendi
in ritardo fino ad arrivare nel 2004-2005 con la mancanza di retribuzione
per ben 10 mesi. L’azienda, ormai in declino, chiede ed ottiene l’inter-
vento del Governo per evitare il fallimento;

nel marzo 2006 il tribunale fallimentare di Milano accerta e di-
chiara lo stato d’insolvenza della CIT e l’ammissione alla procedura
straordinaria. Il Ministero dello sviluppo economico nomina l’avvocato
Ignazio Abrignani commissario straordinario. Nello stesso periodo la Pro-
cura apre un’indagine per truffa, al fine di far luce su come siano stati ot-
tenuti ed utilizzati i finanziamenti pubblici;

nel corso dell’amministrazione straordinaria si assiste all’altalenarsi
nell’incarico di commissario straordinario dell’avvocato Abrignani e del
professor avvocato A. Nuzzo. Il Tar di Roma assegnerà definitivamente
l’incarico al professor Nuzzo. Sarà quest’ultimo che, solo dopo un anno
di amministrazione straordinaria, previa l’autorizzazione dell’esecuzione
del programma di cessione da parte del Ministero dello sviluppo econo-
mico, procederà, attraverso bando pubblico, alla cessione dell’azienda;

il 23 novembre 2007, il gruppo alberghiero «Soglia» rileva CIT per
120 milioni di euro. Sembrano quindi al sicuro 300 posti di lavoro. L’o-
perazione si accompagna alla cessione del complesso turistico alberghiero
di lusso di Sacca Sessola a Venezia rilevata da Aareal Bank. L’operazione
prevede il sostegno finanziario al gruppo Soglia da Aareal Bank, istituto
finanziario internazionale leader nel settore immobiliare. In breve, la ces-
sione avverrà cosı̀: tutti i dipendenti ex CIT passeranno a Soglia Hotel
Group srl (società composta dai soli dipendenti); i beni immobili passe-
ranno alla società Sistema Vacanze (azienda di proprietà del gruppo So-
glia Hotel SpA); l’isola di Sacca Sessola ad Aareal Bank. Peraltro, il com-
missario professor avvocato A. Nuzzo ha affermato come «il progetto in-
dustriale del Gruppo Soglia consenta il raggiungimento dell’obiettivo prio-
ritario, ovvero conservare l’integrità del Gruppo». Il gruppo Soglia si è
pertanto impegnato ad assumere tutti i dipendenti CIT (rimasti in 300)
ed ha assicurato la piena salvaguardia dei livelli occupazionali;

il gruppo Soglia è un’azienda a conduzione dell’omonima famiglia
e il maggiore azionista, già proprietario di altre strutture alberghiere, nello
stesso periodo acquista la società Pescara Calcio, partecipa alla cordata
Cai-Alitalia al fianco di Colaninno;
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nel dicembre 2008 il gruppo Soglia è in crisi e chiede la cassa in-
tegrazione per tutti i 300 dipendenti. In tale periodo si apprende che, nel
mese di settembre, la Soglia Hotels ha ceduto le azioni della società Si-
stema Vacanze (proprietaria dell’immobili ex CIT) ad un fondo d’investi-
menti in cui uno degli azionisti risulta essere l’attuale amministratore de-
legato della società Soglia. A solo un anno dalla cessione il gruppo Soglia
ha chiuso tutte le agenzie turistiche e i villaggi ed ha chiesto la cassa in-
tegrazione per tutto il personale ex CIT. In definitiva non ha rispettato un
solo punto del piano industriale che gli ha permesso di aggiudicarsi la
vendita del gruppo CIT. Il maggior azionista ha ceduto le azioni del
gruppo Soglia (ex CIT) ed è quindi uscito dalla scena. La società Aareal
Bank ha iniziato i lavori di ristrutturazione per il complesso alberghiero di
Sacca Sessola e non ha mai partecipato a nessuno incontro ufficiale richie-
sto dal Ministero;

il Commissario straordinario professor avvocato Antonio Nuzzo ha
iniziato una causa giudiziaria contro il gruppo Soglia per non avere rispet-
tato gli impegni presi all’acquisizione di CIT;

considerato, inoltre, che:

i 300 dipendenti sono tutti in cassa integrazione dal 1º gennaio
2009 e da tale data i dipendenti non percepiscono retribuzioni. L’ammini-
stratore delegato nel corso di una riunione con i lavoratori ha comunicato,
verbalmente, che l’azienda non ha alcuna disponibilità finanziaria ed è in-
debitata con i maggiori istituti di credito e, pertanto, se la situazione non
cambia, nel prossimo dicembre 2009 la società andrà in fallimento o in
concordato preventivo;

il Ministero dello sviluppo economico, oltre ad indire tavoli istitu-
zionali per riunire le parti, sembra non essere intervenuto nella vicenda.
Nelle innumerevoli riunioni presso il Ministero oltre al dirigente non si
è mai presentata nessuna altra carica istituzionale per cercare di interve-
nire, bloccando la chiusura di tutte le attività;

in data 31 marzo 2009 presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico la Soglia Hotel Group e Sistema Vacanze si impegnano a far lavo-
rare i soli 70 dipendenti operativi presso le strutture alberghiere, per la sta-
gione estiva in corso, dando in gestione i villaggi ex CIT;

il 21 maggio 2009 presso il richiamato Ministero le organizzazioni
sindacali hanno ritenuto come l’accordo del 31 marzo 2009 non fosse più
valido poiché la trattativa non sarebbe stata corretta in quanto era stato
omesso l’elemento principale: le attività alberghiere verrebbero date in ge-
stione per 12 anni. In questo caso si parla di una cessione di ramo d’a-
zienda (art. 2112 del codice civile) dove solitamente sono compresi anche
i dipendenti. La società Orovacanze non si propone di assumere personale
e propone al tavolo istituzionale presso il Ministero la trasformazione, per
i 70 dipendenti, del contratto da uno a tempo indeterminato in un contratto
a tempo determinato per la sola stagione estiva (tre mesi);

la società Sistema Vacanze dichiara di non avere nessun obbligo
nei confronti dei dipendenti. Dal contratto di cessione la società Sistema
Vacanze e Soglia Hotel Group rispondono in solido per tutti i dipendenti.
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Insomma, ad oggi le attività sono tutte chiuse, i lavoratori posti in cassa
integrazione guadagni straordinaria (in data 16 giugno 2009 il Ministero
del lavoro, salute e politiche sociali ha approvato la corresponsione del
trattamento straordinario integrazione salariale) e le società Soglia e Si-
stema Vacanze concludono un contratto di affitto di gestione (ramo d’a-
zienda) da Orovacanze per un periodo di 12 anni;

il 17 giugno 2009 presso il Ministero si è svolta un’ulteriore riu-
nione per cercare di definire la situazione. In questo contesto la società
Sistema Vacanze comunica ufficialmente che l’intesa con la società Oro-
vacanze non ha avuto alcun esito. A questo punto le prospettive lavorative
della società Soglia Hotel Group e dei suoi dipendenti sembrano svanire.
Infatti le strutture (hotel-villaggi), unica fonte ancora produttiva della so-
cietà Soglia, non apriranno in quanto privi di gestore, lasciando senza la-
voro i dipendenti a tempo indeterminato e gli oltre 450 lavoratori stagio-
nali determinando, cosı̀, anche danni ai territori dove sono ubicate le strut-
ture (Basilicata, Puglia, Sicilia). In questa vicenda i dipendenti sono stati
rappresentati e tutelati dalle organizzazioni sindacali intercategoriali e di
categoria,

si chiede di sapere:

se il Governo sia a conoscenza della situazione economica in cui
versa la società ex CIT;

quali iniziative urgenti intenda assumere al fine di definire una
strategia volta a garantire il pieno mantenimento dei livelli occupazionali
e retribuitivi dei 300 dipendenti dell’azienda, oggi in attesa della cassa in-
tegrazione e dal dicembre 2009 senza alcun tipo di protezione sociale.

(3-00457) (18 dicembre 2008)

NEROZZI. – Ai Ministri dello sviluppo economico e del lavoro e delle
politiche sociali. – Premesso che:

i dipendenti dell’ex gruppo CIT (Compagnia italiana turismo), a
seguito di un processo di privatizzazione e di un passaggio in amministra-
zione controllata in ottemperanza alla legge Marzano, sono ora in forza
alla Soglia Hotel Group srl, società del gruppo Soglia;

tali lavoratori hanno più volte manifestato grave preoccupazione
per la consistenza finanziaria e le qualità manageriali del suddetto gruppo,
nonché per il mancato rispetto del piano industriale presentato all’atto
della gara, ai sensi della legge Marzano, e sulla base del il predetto gruppo
quale è risultato vincitore della stessa, nonché beneficiario di un anno di
cassa integrazione straordinaria per circa 170 dipendenti;

in merito alla capacità finanziaria del gruppo le organizzazioni sin-
dacali in vari comunicati hanno più volte sollevato varie perplessità circa
alcune operazioni di carattere finanziario ed immobiliare perseguite dal
gruppo Soglia tra cui possibili passaggi di pacchetti azionari a favore di
gruppi bancari che determinerebbero ampi poteri a favore di questi ultimi;
circa l’acquisizione da parte di ulteriori gruppi di parte immobiliare del-
l’ex gruppo CIT; circa la possibile cessione dello storico marchio Italia-
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tour (ex CIT) ad una nascente compagnia aerea, la Italiatour Airlines spa;
circa i passaggi di proprietà di asset tra cui l’isola di Sacca Sessola nella
laguna di Venezia ed il compendio immobiliare che su questa insiste;

in data 17 dicembre 2008 il gruppo Soglia ha comunicato alle or-
ganizzazioni sindacali l’intenzione di richiedere la cassa integrazione gua-
dagni straordinaria (CIGS) per 246 dipendenti dal 1º gennaio 2009 al 31
dicembre 2009,

si chiede di sapere:
se tali informazioni rispondano al vero;

quali iniziative i Ministri in indirizzo intendano assumere al fine di
richiedere al gruppo Soglia l’elaborazione di un nuovo piano industriale
in grado di assicurare un futuro industriale ed occupazionale certo;

se non ritengano di intervenire, nell’ambito delle rispettive compe-
tenze, sul suddetto gruppo per garantire il pagamento delle mensilità arre-
trate e per la regolarizzazione della procedura di CIGS, nonché per richie-
dere al gruppo Soglia di ottemperare al complesso degli impegni assunti ai
sensi della legge Marzano e successive modificazioni.
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Allegato B

Congedi e missioni

Sono in congedo i senatori: Alberti Casellati, Augello, Caliendo, Ca-
stelli, Ciampi, Davico, Giovanardi, Mantica, Mantovani, Molinari, Oliva,
Palma, Pera, Viceconte e Viespoli.

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Chiti, per atti-
vità di rappresentanza del Senato; Alberto Filippi, per attività della 3ª
Commissione permanente; Randazzo, per attività dell’Assemblea parla-
mentare dell’OSCE; Marino Ignazio Roberto Maria, Mascitelli, Poli Bor-
tone, Saccomanno e Soliani, per attività della Commissione parlamentare
d’inchiesta sull’efficacia e l’efficienza del Servizio sanitario nazionale;
Coronella, De Luca, De Toni, Izzo e Piscitelli, per attività della Commis-
sione parlamentare d’inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei
rifiuti.

Camera dei deputati, trasmissione di documenti

Il Presidente della Camera dei deputati, con lettera in data 29 aprile
2010, ha inviato, ai sensi dell’articolo 127, comma 2, del Regolamento
della Camera dei deputati, il documento approvato dalla XIV Commis-
sione permanente (Politiche dell’Unione europea) di quell’Assemblea
nella seduta del 29 aprile 2010, in merito all’atto comunitario «Proposta
di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica
del regolamento (CE) n. 2007/2004 del Consiglio che istituisce un’Agen-
zia europea per la gestione della cooperazione operativa alle frontiere
esterne degli Stati membri dell’Unione europea (Frontex), relativamente
alla sua conformità al principio di sussidiarietà di cui all’articolo 5 del
Trattato sull’Unione europea.

Il predetto documento è stato trasmesso alla 3ª e alla 14ª Commis-
sione permanente (Atto n. 381).

Corte dei conti,
trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di enti

Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte dei
conti, con lettera in data 11 maggio 2010, in adempimento al disposto del-
l’articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha inviato la determina-
zione e la relativa relazione sulla gestione finanziaria della Fondazione
«La Triennale» di Milano, per gli esercizi dal 1997 al 2007. Il predetto
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documento è stato deferito, ai sensi dell’articolo 131 del Regolamento,
alla 5ª e alla 7ª Commissione permanente.

Alla determinazione sono allegati i documenti fatti pervenire dal-
l’ente suddetto ai sensi dell’articolo 4, primo comma, della legge stessa
(Doc. XV, n. 195).

Interpellanze

LANNUTTI. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro

della giustizia. – Premesso che:

il quotidiano «la Repubblica» in data 13 maggio 2010 un articolo-
inchiesta dal titolo «Più di 400 nomi vip nel »libro Mastro« dei lavori di
Anemone» pubblica un elenco che raccoglie tutti gli interventi edili (di
ristrutturazione e ricostruzione) effettuati da Diego Anemone negli uffici
pubblici e appartamenti privati della nomenklatura nazionale;

la suddetta lista, che riguarda le ristrutturazioni private e lavori
pubblici fatti da Anemone dal 2003 al 2008, è stata sequestrata il 14 otto-
bre 2008 nel corso delle indagini sui mondiali di nuoto nella capitale dalla
Guardia di finanza di Roma presso gli uffici della società di Diego Ane-
mone e per oltre 19 mesi è rimasto «custodito» presso la Procura di Roma
e «sarebbero ancora lı̀, nel buio, se le inchieste delle procure di Firenze e
di Perugia non avessero spezzato il silenzio sul sistema affaristico capace
di condizionare decisioni politiche, burocrazie, spesa pubblica, nomine».
L’elenco è lo specchio di «Una ragnatela che si è rafforzata negli ultimi
anni quando il governo ha trasformato le politiche pubbliche in politiche
di emergenza che hanno cancellato ogni trasparenza nell’assegnazione de-
gli appalti»;

si riporta di seguito l’elenco dei lavori effettuati dalla ditta Ane-
mone contenuto nel richiamato articolo de «la Repubblica» che è «in
grado di rivelare»:

«Via Aosta Ingegner Rinaldi (Claudio, commissario Mondiali di
nuoto). Via Merulana + via Poliziano (Pittorru, Francesco, generale della
Guardia di Finanza ora ai servizi segreti). Mario (GF) Frosinone (Mario
Pugliese, guardia di finanza, lavorava nella sede di via dell’Olmata, è ri-
tenuto un informatore di Anemone).

Enrico B. (Bentivoglio, funzionario di via Ferratella dove ha sede il
Dipartimento delle opere pubbliche diretto da Angelo Balducci). Mauro
Della Giovampaola Materiale per casa Infernetto (è il capo missione strut-
tura G8 alla Maddalena, all’Infernetto c’è la sua casa privata).

S. Giuliano Scuola Campobasso (il terremoto, il 21 ottobre 2002, di-
strusse la scuola di S. Giuliano uccidendo 27 bambini e un’insegnante).
Palazzo Chigi – Letto. Palazzo Chigi – Cucina. Ladispoli, Marco Caiazza
(funzionario provveditorato opere pubbliche di Roma o sovrintendenza)
Spinaceto. Todi Pupi Avati (regista).
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Riggio Federico (figlio di Vito Riggio, Enac?) Via La Spezia. Man-
cino Chiara (figlia di Nicola) + Corso Rinascimento. Fabio De Santis. Sa-
rappalti Alessandria (la società è collegata con Giandomenico Monorchio,
il figlio dell’ex-ragioniere dello Stato). Donati (Alberto, genero di Ercole
Incalza, capo struttura di missione nel ministero delle infrastrutture di Al-
tero Matteoli). Innocenzi (Giancarlo. membro Agcom?), Via della Conci-
liazione. Fiori Villa Settembrini (potrebbe essere Publio, ha rapporti con
Anemone). Liolli Luigi (ingegnere dei vigili del fuoco di Roma). Cesara
Bonamici Via Della Vite (giornalista Tg5). Rino (Settembrino Nebbioso,
detto Rino). Peppe Pascucci (suocero di Anemone e padre di Arnaldo Pa-
scucci, funzionario dei servizi, fornitore di un cellulare ad Angelo Bal-
ducci).

Via Merulana 71 Pittorru. Gen. Via Due Macelli Gen Savino Parquet-
Cucina-Scala-Armadi-Porte (generale dei carabinieri ora in pensione). Pu-
gliese (Mario viene attivato da Anemome dopo i controlli dell’ottobre
2008, oggi sarebbe ai Servizi). Via Ruffini P. Fiori (Publio).

Imbrighi (Giampaolo, ha progettato lo stand italiano a Shangai Expo,
professore universitario, è suo il progetto della piscina di parco san Paolo).
Lungotevere dei Papi via Aosta (casa di Claudio Rinaldi). Piazza della Pi-
gna – Via della Pigna (case di Angelo Balducci, comprate con gli assegni
di Zampolini). Prof. Thau (suocero di Angelo Balducci, la cui moglie è
Rosanna Thau) Vicolo delle Campane n. 16. Luciana Segretaria AB (se-
gretaria al ministero di Balducci). Roberto Calcabrini (titolare Cogecal,
impresa che ha fatto la bonifica al G8, un lavoro che ha visto la collabo-
razione di Francesco Piermarini che da una nota risulta essere retribuito
con 125 mila euro). Via Ofanto – Poletti (ex generale della Guardia di Fi-
nanza, ora ai Servizi segreti, già coinvolto nell’inchiesta Why not).

Monorchio Via Sistina (Andrea Monorchio è stato ragioniere generale
dello Stato). Forleo (Maria Pia, funzionario del ministero delle infrastrut-
ture, stretta collaboratrice di Balducci, importante il suo ruolo nell’asse-
gnazione dei lavori per il Mondiali di nuoto) Via Foscari 121. Paolo
Zini (tecnico ufficio Mondiali di nuoto, tra i progettisti della piscina parco
San Paolo di Pisciscelli). Ingegner Rinaldi Via Appia-Via Aosta-Via Na-
zionale. Di Mario (Roberto, segretario particolare di Algelo Balducci) Via
Franco Sacchetti – Opere di falegnameria. Aiello (Giacomo, capo ufficio
legislativo della protezione civile, la vera mente del dipartimento: prepara
tutte le ordinanze) Via Appia 442 Lavori Vari di Falegnameria. Viale Giu-
lio Cesare 15 a signor Leone G. Carlo (vice direttore generale della Rai).
Dottoressa Iurato (dirigente del ministero degli Interni che si occupa di lo-
gistica, caserme...). Colonnello Granada GF. Mons. Camaldo (Francesco,
decano dei cerimonieri pontifici) Università Cattolica S. Giovanni.

Mancino (Nicola, vicepresidente del Csm) via Arno corso Rinasci-
mento via Adda. Via Poggio Catino 33 signora Nastasi (moglie di Salvo
Nastasi, capo di gabinetto di Bondi?). Via Latina Lorenzo (Balducci abita
al 25). Via Orticara 14 Sig Occhipinti Andrea (produttore cinematografico,
Lucky Red). Via dei Cartari (al numero 11, abita Mauro Masi, direttore
generale Rai, la casa è di proprietà di uno dei figli di Balducci, acquistata
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con gli assegni di Zampolini). Blandini (Gaetano, direttore cinema del mi-
nistero dei beni culturali). Collina Fleming signor Lillo (Calogero) Mau-
ceri di Palazzo Chigi (è stato nel governo Prodi alla segreteria generale
di Palazzo Chigi con Carlo Malinconico). Via Bruno Buozzi 107 figlia
M. Pia Forleo (vedi sopra). Della Giovanpaola Mauro Casa (funzionario
del ministero delle Infrastrutture), min. Mazzella-Silvestri-anno 2005
(Luigi Mazzella e Gaetano Silvestri, giudici costituzionali)»;

il quotidiano «il Giornale» del 13 maggio 2010 pubblica la lista
relativamente al portafoglio di ordini di Diego Anemone per l’anno
2003: «1/03 Angelo; 2/03 Enrico B.; 3/03 (2003-101) Scajola via Barbe-
rini 38 / via del Fagutale; 4/03 Madre Teresa, via Casilina/ Via del Dra-
goncello; 5/03 via Giulia Bertolaso; 6/03 Roccheggiani Collina Fleming;
7/03 (2003-159) Mauro Della Giovampaola Materiale per casa Infernetto;
8/03 Torvergata comp. Parrocchiale S.Maria Alacoque Via Carpena; 9/03
Via dei Coronari / Zanichelli dir.Alitalia; 10/03 Coticoni via Animuccia;
11/03 Casal Del Marmo manutenzione idraulica; 12/03 San Giuliano
scuola Campobasso; 13/03 Via Poggio Tulliano; 14/03 Su Casal del
Marmo interventi di sicurezza; 15/03 Ministero P.Istruzione, viale Traste-
vere; 16/03 (2003-140) Palazzo Chigi letto; 17/03 Palazzo Chigi cucina;
18/03 (2003-85/117) Ladispoli Marco Calazza Spinaceto; 19/03 Bertolaso;
20/03 Omaggi; 21/03 (0346902-180) Ministero del tesoro Ministero dell’e-
conomia e finanza arredi; 22/03 (2003-139) Policlinico Umberto Primo;
23/03 (2003-110) Silvestrini; 24/03 Casal Del Marmo illuminazione; 25/
03 Casal Del Marmo camere; 26/03 V.F. Velletri via Coli e Palazzo;
27/03 Acquisti vari personali pagati; 28/03 (2003-58) Prof Bologna via
di Trasone; 29/03 Fosso di Fotignano tratto Fosso Zambra a Monte via
de; 30/03 V. Clementino impianto elettrico; 31/03 V. Clementino impianto
tecnologico; 32/03 (2003/109) Todi Pupi Avati; 33/03 (2003-161) Appar-
tamento via Pie’di marmo; 34/03 Appartamento via Palestro; 35/03 (2003-
163) Appartamento viale Regina Margherita 216 comandante Mas; 36/03
(2003-147) Riggio Federico, via La Spezia; 37/03 (2003-74/144) Missio-
nari via Narni; 38/03 (2003-150) Mancino Chiara + Corso Rinascimento;
39/03 Ceniritto; 40/03 Fabio De Santis; 41/03 (2003-156) Bruxelles Ta-
volo; 42/03 Di Giacomo Filippo; 43/03 (2002-179) Caiazza Mauro – Bia-
getti Grottaferrata-Caianello; 44/03 Sarappalti Alessandra; 45/03 Donati;
46/03 Suocero Dany Fidene-Di Saverio-Bar via d’Azeglio; 47/03 Nunzio
via delle Vigne nuove (Isp della Prefettura); 48/03 (2003-93137) signor
Vietti (arch. Azzaro); 49/03 Chiesa Settebagni via S.Antonio di Padova;
50/03 (2003-102) Arc. Ricci via Val d’ala; 51/03 Mascaro viale Regina
Margherita; 52/03 Frigerio geom.; 53/03 (2003-175) Monterotti Massimo
negozio; 54/03 Anemone Dino-Bufalotta; 55/03 (2003-54) Anemone Lu-
cio/Bufalotta; 56/03 Innocenzi via Conciliazione; 57/03 Fidena zia Ales-
sandra; 58/03 Monteleone; 59/03 Arch Conti Casal Lumbroso-San Felice
Circeo-Conti Dr; 60/03 (2003-99) Tonino Monterotti; 61/03 (2003-136)
M. llo Caporali; 62/03 (2003-164) via XX Settembre – Medea; 63/03
Straordinaria; 64/03 Montecastrilli; 65/03 (2003-174) Palazzo Chigi mobi-
letti; 66/03 (2003-138) via Boncompagni; 67/03 viale Giulio Cesare 6-

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 18 –

380ª Seduta (pomerid.) 13 maggio 2010Assemblea - Allegato B



Ciao ragazzi (68/03 (2003-4) via Pollenza Giuseppe Macchia; 69/03 Basili
piazza Vescovio-Roviano-San Felice Circeo; 70/03 Claps Potenza; 71/03
Via Mozambano; 72/03 Via Aldo Manunzio-Testaccio; 73/03 Vietti; 74/
03 Cirillo; 75/03 (2003-158) Via della neve signor Ora; 76/03 Giuseppe
Macchia; 77/03 Chiesa S. Maria in Trivio (Fontana di Trevi); 78/03
(2003-153) Fiori Alessandra; 79 (2003-via Dandolo De Nicolo’; 80
(2003-133) Saraca Marcello; 81 (2003-100) Appartamento via Arno del
Papa; 82 Fiori Via Settembrini; 83 Liolli Luigi; 84 (2003-132) Favetta Lu-
ciano; 85 (2003-162) Ardea Geom Faleni; 86 Carabinieri Tor di Quinto;
87 Eur Palazzo dei congressi; 88 (105-03) Claps nuovi 2003-2004; 89
Villa Algardi; 90 (2003-42) Viminale; 91 Via Parigi; 92 Via Gramsci ap-
partamento; 93 (2003-119) Sant’Agostino; 94 Boscagli andrea; 95 Cesara
Buonamici via della Vite; 96 Gf Fiumicino; 97 Esposito; 98 Pasquini; 99
Via della Scrofa n30 appartamento Fin posillipo; 100 Rino; 101 Parisi si-
gnora via della Scrofa; 102 Cinecittà; 103 Prior; 104 Gf ostia; 105 Serric-
chio; 106 Appartamento San Giovanni; 107 (2003-58) Bologna; 108 Via
Bruxelles; 109 Appartamento Fabiana; 110 Arch. Parente (Provv. to);
111 Pittorru; 112 Peppe Pascucci; 113 Via Merulana 71 Pittorru; 114
Via dei Coralli; 115 Via del Governo Vecchio; 116 GF via dell’Olmata;
117 Gen. Savino; 118 (2003-90) Pugliese Gf via (...) zona Infernetto;
119 Sferra Claudio; 120 (2003-151) Scotto; 121 (2003-89) Lupi; 122
Mauro Della Giovampaola (mamma Ostia); 123 (2003-59) Familiari via
del Corallo; 124 (2003-148) Via Ruffini P.Fiori; 125 Khazim Ibraim;
126 Velli; 127 Emanuela Palazzi; 128 Appartamento via Puglie; 129 Im-
brighi Lungotevere dei papi; 130 Gf via XXIV maggio; 131 Lauri Mimmo
Bufalotta anno 04 Lungotevere anno 05; 132 Monteleone frantoio; 133
viale Marconi; 134 via Aosta; 135 piazza della Pigna/via della Pigna;
136 Lino/Emilio; 137 Fabiana F.I.; 138 Prof Thau vicolo delle Campane
16; 139 Arch. Pf Treschi; 140 ingegner Desiderio; 141 Fadda Claudio;
142 Luciana segretaria AB; 143 Roberto Calcabrini (144 Zio Alessandra
(materiale Fep); 145 Emilio vicino Diego Bufalotta; 146 (2003-177) Av-
vocatura 3º piano ragioneria; 147 (2002-89) via Ofanto Poletti; 148 Fabri-
zio Giacomino; 149 Via Guido Banti; 150 Lombardo Domenico»;

il quotidiano «il manifesto» riporta, tra gli esponenti politici, che il
costruttore Diego Anemone foraggiava per garantirsi i principali appalti
pubblici italiani, con un meccanismo rodato nei dettagli già dai primi
anni 2000, anche il nome dell’attuale capo della polizia Antonio Manga-
nelli e del suo predecessore (ma al vertice in quegli anni, assieme all’al-
lora ministro Scajola) Gianni De Gennaro, oggi al vertice dei servizi se-
greti;

sulla lista sta lavorando la Guardia di finanza per scremare e ri-
scontrare appalti, possibili favori ma anche lavori in regola. Una massa
comunque imponente di attività che testimonia l’assoluto strapotere di
Anemone negli appalti pubblici;

come si apprende da un articolo pubblicato su «La Stampa» del 13
maggio 2010, gli inquirenti sospettano «che il vero ammontare del giro di
soldi messo in moto da Anemone – secondo l’accusa per compensare i
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funzionari pubblici che avrebbero favorito le aziende della cricca negli ap-
palti pubblici – sia ancora tutto da quantificare e comunque di molto su-
periore ai quasi tre milioni scoperti su un conto della Deutsche Bank inte-
stato a Zampolini. Un fiume di denaro che gli investigatori perugini
stanno cominciando a rintracciare nei 1.143 rapporti bancari, di cui 263
conti correnti, intrattenuti da Balducci, Anemone, dai loro rispettivi fami-
liari, dagli intermediari e dalle società a loro riferibili»,

si chiede di sapere:

alla luce dei fatti esposti in premessa, se il Governo sia a cono-
scenza di un coinvolgimento di tutti gli alti vertici in questo «sistema ge-
latinoso» di cui l’imprenditore Anemone viene considerato il dominus;

se le pubbliche autorità coinvolte abbiano compiuto il loro dovere
rispettando e garantendo le regole sulla trasparenza nell’assegnazione de-
gli appalti o siano state interessate dal sistema affaristico capace di condi-
zionare decisioni politiche, burocrazie, spesa pubblica, nomine, come sta
emergendo dall’inchieste delle Procure di Firenze e Perugia;

se risultino i motivi per cui la Procura di Roma abbia «custodito
gelosamente» dal 2008 ad oggi, e avrebbe continuato a farlo a conferma
della sua nomea di «Procura delle nebbie», se non si fossero attivate le
Procure di Firenze e di Perugia, la lista in questione sequestrata dalla
Guardia di finanza da oltre 19 mesi;

se risultino le ragioni per cui né il CSM né la Procura generale
presso la Corte di cassazione abbiano finora attivato procedimenti discipli-
nari nei riguardi del procuratore capo della Repubblica di Roma, dottor
Giovanni Ferrara (come evidenziato negli atti di sindacato ispettivo del-
l’interpellante 4-02753 e 2-00175) coinvolto almeno per culpa in vigi-

lando verso il sostituto procuratore Achille Toro costretto a dimettersi
dopo l’inchiesta di Firenze, l’unica Procura che ha iniziato a scoperchiare
il malaffare della «cricca degli appalti» e le commistioni tra politica ed
appalti «sporchi», posto che lo stesso Procuratore capo di Roma bloccò
perfino le indagini del sostituto dottoressa Assunta Cocomello.

(2-00213)

Interrogazioni orali con carattere d’urgenza
ai sensi dell’articolo 151 del Regolamento

LEGNINI. – Al Ministro dell’interno. – Premesso che:

nell’ambito dell’operazione di polizia successiva alla finale di
Coppa Italia tra Roma e Inter nei pressi dello stadio Olimpico a Roma
il 5 maggio 2010, sono stati arrestati tra gli altri i giovani Emanuele De
Gregorio e Stefano Carnesale, entrambi di Gessopalena (Chieti);

i predetti giovani, dell’età di circa 19 anni, sono studenti universi-
tari al primo anno di corso e quindi da pochi mesi vivono a Roma;

nell’ordinanza di custodia cautelare si legge che Stefano Carnesale
e Emanuele De Gregorio venivano individuati come componenti di un
gruppo di giovani che aveva preso parte agli scontri durante i quali l’ope-
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rante Giuseppe Leo sarebbe stato minacciato dai due giovani con un’asta
di plastica dura con la quale provavano a colpire il poliziotto che riusciva
a schivare il colpo;

per quanto risulta all’interrogante, le esigenze cautelari venivano
cosı̀ motivate: «è dimostrata inoltre anche la sussistenza dei presupposti
di legge di cui all’art. 275 C.P.P. per applicare la misura cautelare indicata
in dispositivo, poiché la restrizione in carcere è l’unica misura restrittiva
idonea a garantire l’effettiva tutela delle esigenze rappresentate, non po-
tendosi ritenere che verranno irrogati benefici in sede di giudizio a causa
della partecipazione a gravissime azioni di guerriglia urbana in ora not-
turna, unitamente ad un numero elevatissimo di aggressori, con atti di in-
discriminata violenza nei confronti della forza pubblica e degli altri citta-
dini presenti, il tutto per futili motivi e in assenza di elementi dai quali si
possa desumere che i prevenuti non commetteranno ulteriori reati»;

contrariamente a quanto risulta dagli atti di indagine e alla qualifi-
cazione della condotta contenuta nell’ordinanza di custodia cautelare, i
predetti giovani non appartenevano ad alcun gruppo di tifosi, essendo
per altro di fede sportiva juventina ed essendosi recati allo stadio per la
seconda volta nella loro vita al solo scopo di assistere allo spettacolo cal-
cistico di una finale di coppa senza appartenere ad alcuna delle due tifo-
serie;

gli stessi sono peraltro incensurati, sono vissuti fino a qualche
mese fa in un piccolo paese della montagna abruzzese, appartengono ad
oneste famiglie di lavoratori e mai si sono resi protagonisti di alcuna at-
tività illecita o di turbamento dell’ordine e della sicurezza pubblica né ad
altri episodi assimilabili a quelli oggetto dell’attività repressiva della Po-
lizia;

il loro arresto e la loro prolungata detenzione in carcere, che a tut-
t’oggi persiste, ha destato sconcerto nel loro paese di origine dove, es-
sendo notoria la loro correttezza e tranquillità, l’intera comunità ha deciso
di tenere una fiaccolata di solidarietà per manifestare il dissenso contro i
provvedimenti giudiziari assunti a Roma;

nonostante i ragazzi nel loro interrogatorio abbiano fornito una più
verosimile versione dei fatti, dimostrando la loro estraneità ad ogni episo-
dio di violenza e di aggressione e fornendo anche riscontri (quali ad esem-
pio una telefonata tra Stefano Carnesale ed il fratello Carlo Maria, nel
corso della quale Stefano informava il fratello che dopo la partita era in
attesa dell’arrivo dei mezzi pubblici per recarsi a casa insieme ad Ema-
nuele e che erano preoccupati degli scontri tra ultras e Forze dell’ordine),
a tutt’oggi non è stato adottato alcun provvedimento di scarcerazione o
quanto meno di attenuazione delle misure cautelari;

la prolungata detenzione in carcere dei due giovani studenti sta
causando loro gravi turbamenti psicologici anche in ragione del fatto
che, professandosi innocenti ed estranei ai noti fatti violenti, gli stessi vi-
vono nel convincimento di una non attenta valutazione della loro condotta
da parte delle Forze dell’ordine e della magistratura,
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si chiede di conoscere:

quale sia stata l’esatta dinamica dei fatti accaduti il 5 maggio 2010
nei pressi dello Stato Olimpico di Roma che hanno visto coinvolti i gio-
vani Emanuele De Gregorio e Stefano Carnesale;

se il Ministro in indirizzo sia in possesso di ulteriori e diversi ele-
menti per valutare l’effettiva responsabilità di ciascuno dei due giovani;

in generale, se in questa e in altre circostanze analoghe sia stato
assicurato da parte delle Forze dell’ordine il rispetto dei diritti fondamen-
tali della persona, costituzionalmente garantiti;

se dovesse essere accertata ogni estraneità ai fatti e alle circostanze
per cui è stata disposta la misura cautelare nei confronti dei due giovani,
quali provvedimenti si intendano adottare nei confronti di coloro che si
siano eventualmente resi responsabili di un corretto utilizzo dei poteri di
polizia.

(3-01326)

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta

VITA. – Ai Ministri dell’interno e della giustizia. – Premesso che:

già in data 6 luglio 2009 è stata condotta dalla Direzione investi-
gativa antimafia di Roma e dal comando provinciale dei Carabinieri di La-
tina, con l’esecuzione di 17 ordinanze di custodia cautelare, un’importante
operazione frutto di un’inchiesta relativa alla città di Fondi;

dall’inchiesta era emerso che la ’ndrangheta calabrese era diventata
padrona nell’agro pontino: dalla gestione del mercato ortofrutticolo di
Fondi al controllo di importanti lavori pubblici nella provincia di Latina;

erano emerse responsabilità anche di amministratori locali, funzio-
nari comunali e persino del capo della Polizia municipale;

gli uomini della ’ndrangheta coinvolti in quell’operazione appar-
tengono alla nota cosca Tripodo di Sambatello di Reggio Calabria;

all’alba del 10 maggio 2010, sempre la Direzione investigativa an-
timafia di Roma e la squadra mobile di Caserta hanno arrestato 67 per-
sone, quattro delle quali a Fondi, appartenenti ai vertici del clan Casalesi
e della cosca mafiosa dei Santapaola – Ercolano di Catania;

l’operazione è scaturita dall’inchiesta che ha svelato il controllo
del trasporto ortofrutticolo attuato da un cartello di clan della camorra,
della mafia e della ’ndrangheta;

l’inchiesta ha, altresı̀, evidenziato che la presenza dei clan era riu-
scita a diventare particolarmente forte anche nel mercato ortofrutticolo
(MOF) di Fondi, uno dei mercati ortofrutticoli più importanti d’Europa;

il MOF di Fondi, cosı̀ come già evidenziato nell’inchiesta citata del
2009, è stato molto influenzato dalla ’ndrangheta, in particolare dalla fa-
miglia Tripodo, proveniente da Reggio Calabria, storicamente legata a
note famiglie della mafia siciliana; proprio i Tripodo sembra fossero car-
dine per le rotte verso il sud dei prodotti ortofrutticoli;
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nonostante la nuova operazione giudiziaria che ha coinvolto il
MOF di Fondi, alcuni politici locali, pur plaudendo all’intervento delle
Forze dell’ordine, continuano a definire «illazione» la presenza della
’ndrangheta nel MOF;

le precedenti attività d’accesso presso il Comune di Fondi avevano
dato risultanze oggetto di pluri-interventi nella Commissione parlamentare
antimafia, che, tuttavia, per note scelte del locale civico consesso, non
hanno comportato alcuno scioglimento per infiltrazioni mafiose;

sicuramente, sia la stessa minimizzazione che viene lanciata sulla
pervasività e potenzialità della ’ndrangheta sul MOF di Fondi quanto le
risultanze della stessa nuova inchiesta giudiziaria evidenziano la presenza
di «fiancheggiatori» che dovrebbero essere perseguiti,

si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo non ritengano necessario
ed urgente, per quanto di competenza, e alla luce sia delle risultanze con-
seguite dalle precedenti Commissioni d’accesso nel Comune di Fondi, sia
dalle varie inchieste giudiziarie che hanno visto coinvolti, insieme agli uo-
mini della ’ndrangheta, anche esponenti politici ed amministrativi dello
stesso Comune, dover avviare l’iter per nuovi accertamenti presso lo
stesso ente locale.

(4-03159)

FRANCO Vittoria, LIVI BACCI, CERUTI, GARAVAGLIA Maria-
pia, RUSCONI, SERAFINI Anna Maria, VITA. – Al Ministro per i

beni e le attività culturali. – Premesso che:

nei giorni scorsi presso la biglietteria della Galleria degli Uffizi di
Firenze si è verificato un fatto gravemente discriminatorio nei confronti di
tre scolari di Vicenza in visita al «Percorso del Principe», il lungo e sug-
gestivo itinerario aereo che collega Palazzo Vecchio a Palazzo Pitti, pas-
sando attraverso la Galleria degli Uffizi e Ponte Vecchio;

in particolare, ai suddetti scolari non sono state applicate le agevo-
lazioni tariffarie previste per l’ingresso ai musei statali, non essendo gli
stessi in possesso della cittadinanza italiana;

per l’ingresso ai musei civici fiorentini è vigente un articolato si-
stema di tariffazione che garantisce agevolazioni ai minori, agli studenti,
alle famiglie e l’ingresso gratuito per bambini fino a 3 anni, senza distin-
zioni tra italiani, comunitari ed extracomunitari;

in particolare, per la tariffazione relativa al «Percorso del Principe»
sono previste riduzioni esclusivamente per giovani italiani e dell’Unione
europea ed in particolare l’ingresso è gratuito per i minori di 18 anni
con cittadinanza italiana e con cittadinanza europea, che sono tenuti a cor-
rispondere solo la quota pertinente ai servizi pari a 6,75 euro tra i 18 e i
25 anni, mentre nessuna agevolazione è prevista per i minori o giovani
extracomunitari residenti e non residenti in Italia e nei Paesi dell’Unione
europea;

tale sistema tariffario consente dunque che un minore o giovane
italiana o dell’Unione europea, anche residente all’estero, possa accedere
gratuitamente o con agevolazione a «Percorso del Principe», mentre un
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suo coetaneo extracomunitario, residente o no in Italia o in un Paese del-
l’Unione, sia obbligato a pagare l’intero biglietto per un costo complessivo
di 19 euro;

la norma che consente tale grave discriminazione è prevista dal-
l’articolo 1 del decreto del Ministro per i beni e le attività culturali 20
aprile 2006, n. 239, in cui si stabilisce che la gratuità o riduzione dei bi-
glietti d’ingresso ai monumenti, musei, gallerie statali è consentita per i
minori o giovani di cittadinanza comunitaria e che «ai cittadini di Stati
non facenti parte dell’Unione europea, si applicano, a condizione di reci-
procità, le disposizioni sull’ingresso gratuito di cui al comma 3, lettera e),
e sulle riduzioni di cui al comma 6»;

considerato che:

detta previsione normativa è chiaramente restrittiva e discriminato-
ria nei confronti dei minori e giovani extracomunitari residenti in Italia e
nei Paesi della UE;

il patrimonio culturale dovrebbe essere considerato come un bene
universale e l’accesso alla cultura e ai beni culturali un diritto di tutti i
cittadini appartenenti a tutte le nazionalità,

si chiede di sapere:

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza del grave fatto discri-
minatorio riportato in premessa e quali siano le sue valutazioni in merito;

se, nell’ambito delle sue competenze, non ritenga doveroso interve-
nire per rimuovere ogni norma a carattere discriminatorio prevista dal no-
stro ordinamento per l’accesso ai musei statali e riportare l’Italia a livelli
di civiltà nel garantire l’accesso ai propri beni culturali;

se, a tal fine, non ritenga di dover intervenire con la massima ur-
genza per modificare quanto stabilito dal decreto citato in premessa, rico-
noscendo ai cittadini minori e giovani extracomunitari gli stessi diritti e le
stesse agevolazioni tariffarie per l’accesso ai musei ed alle gallerie statali
già previste per i cittadini italiani ed europei.

(4-03160)

TANCREDI. – Ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti, per il
turismo e degli affari esteri. – Premesso che:

la Japan Airlines (JAL), dallo scorso mese di gennaio 2010, versa
in una situazione di dissesto finanziario che ha indotto il Governo giappo-
nese ad intervenire attraverso l’iniezione di capitali pubblici;

a quanto risulta all’interrogante, da fonti giornalistiche, dal 1º otto-
bre 2010 la JAL cancellerà i voli per diverse destinazioni internazionali,
tra cui Roma e Milano, mantenendo legami con Parigi, Londra e Franco-
forte;

la scelta strategica della compagnia nipponica è destinata ad avere
ripercussioni negative sul flusso dei viaggiatori giapponesi verso l’Italia,
costituendo i vettori aerei un importante collettore del turismo verso un
Paese;

i collegamenti aerei della JAL verso le destinazioni italiane sono
un indubbio elemento di positività economica importante nell’attuale mo-

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 24 –

380ª Seduta (pomerid.) 13 maggio 2010Assemblea - Allegato B



mento di congiuntura, in considerazione dell’indotto derivante dal flusso
turistico giapponese;

considerato che:

la JAL ha rapporti di code sharing con l’Alitalia ed il traffico ae-
reo fra Italia e Giappone è regolamentato da un accordo bilaterale, recen-
temente integrato da nuove intese stipulate a seguito dei negoziati svoltisi
a Roma il 16 e 17 giugno 2009;

tali intese, immediatamente vigenti, prevedono, tra l’altro, un in-
cremento di rotte, operabile relativamente all’aeroporto di Tokyo a decor-
rere dal mese di marzo 2010, l’aumento degli scali di destinazione ed
un’estensione della facoltà di code sharing,

si chiede di sapere:

se siano state assunte iniziative ad hoc al fine di verificare la man-
cata o parziale attivazione dei servizi convenuti dai due Stati;

se si siano verificate le condizioni che comportano la decadenza
del vettore nipponico dai propri diritti di traffico e, pertanto se questi ul-
timi siano suscettibili di nuova assegnazione;

se siano stati avviati colloqui finalizzati alla ridefinizione degli ac-
cordi bilaterali in tema di collegamenti aerei con il Giappone;

quali siano i contenuti di detti colloqui ed i tempi per la loro con-
clusione;

quali siano i contenuti delle potenziali intese ed i tempi per la loro
concreta attuazione.

(4-03161)

LEGNINI. – Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. – Pre-
messo che:

con i decreti del Ministro del lavoro e della previdenza sociale del
5 agosto 1994 e 24 dicembre 1997, le imprese ubicate nei territori di
Abruzzo e Molise venivano escluse dal campo dei soggetti beneficiari de-
gli sgravi contributivi spettanti ai sensi dell’articolo 19 del decreto-legge
16 maggio 1994, n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 lu-
glio 1994, n. 451;

a seguito di sentenze del TAR del Lazio (n. 8374 e n. 8375 del
2003) e del Consiglio di Stato (n. 66 e n. 67 del 2006) i richiamati decreti
sono stati annullati per carenza di motivazione per la parte afferente al
mancato riconoscimento dello sgravio dei contributi da corrispondere al-
l’INPS da parte delle imprese operanti nella regione Abruzzo;

il Governo non ha dato esecuzione alle predette sentenze ed è stato
proposto ricorso per ottemperanza, accolto con sentenza del TAR del La-
zio con sentenza del 24 agosto 2006, n. 10968, che ha nominato un Com-
missario ad actus, il quale con decreto del Ministro del lavoro, salute e
politiche sociali del 15 luglio 2008, con forte sorpresa delle imprese
abruzzesi beneficiarie degli sgravi contributivi, ha riconfermato il conte-
nuto dei richiamati decreti del 5 agosto 1994 e 24 dicembre 1997;
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le imprese abruzzesi beneficiarie dei predetti sgravi hanno provve-
duto ad impugnare il provvedimento adottato dal Commissario, ad oggi
ancora senza esito;

nel frattempo, l’INPS, sulla base del decreto del Commissario, ha
attivato le procedure per il recupero delle somme dovute a titolo di sgravi
dalle imprese beneficiarie dell’Abruzzo, delegando a tal fine la società
Equitalia;

il contenzioso fra l’INPS e i datori di lavoro beneficiari dei predetti
sgravi contributivi è stato affrontato con l’approvazione di un’apposita di-
sposizione normativa contenuta nella legge finanziaria per l’anno 2007,
che tuttavia rimane ancora inattuata;

l’articolo 1, comma 754, della legge n. 296 del 2006, infatti, ha
disposto che, con decreto del Ministro del lavoro, vengano disciplinate
le modalità di regolazione di debito e credito delle imprese nei confronti
dell’INPS relativi agli sgravi contributivi concessi ai sensi dei decreti del
medesimo Ministero del 5 agosto 1994 e 24 dicembre 1997 e che in attesa
dell’emanazione del decreto siano sospese le procedure esecutive nel frat-
tempo predisposte dall’INPS;

considerato che:

ad oggi tale decreto non è stato ancora adottato, lasciando aperta la
questione della regolazione definitiva di debito e credito delle imprese
abruzzesi beneficiarie degli sgravi contributivi nei confronti dell’INPS;

l’articolo 1, comma 754, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
legge finanziaria per il 2007, stabilisce che «Con decreto del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono disciplinate le modalità di regolazione del de-
bito e di credito delle imprese nei confronti dell’INPS, relativi agli sgravi
contributivi di cui ai decreti del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale del 5 agosto 1994 e del 24 dicembre 1997 (...). Nelle more dell’e-
manazione del decreto sono sospese le procedure esecutive e le imprese
non sono considerate morose ai fini del rilascio del documento unico di
regolarità contributiva (DURC)»,

si chiede di sapere:

se il Ministro in indirizzo intenda attivarsi quanto prima al fine di
emanare, entro brevi termini, il decreto previsto dall’articolo 1, comma
754, della legge n. 296 del 2006, al fine di disciplinare in via definitiva
le modalità di rimborso delle maggiori somme già versate o l’estinzione
delle somme ancora non versate dalle imprese abruzzesi nei confronti del-
l’INPS, relative agli sgravi contributivi concessi ai sensi dei citati decreti
ministeriali del 1994 e del 1997;

se sia a conoscenza che l’INPS, contrariamente a quanto previsto
nella norma di legge su indicata, non soltanto ha avviato le procedure
di recupero coattivo in assenza dell’emanazione del decreto, ma inoltre
non provvede a rilasciare il DURC, determinando notevoli problemi alle
aziende abruzzesi interessate e quali iniziative intenda adottare per ripristi-
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nare il rispetto dell’ultima parte del comma 754, articolo 1, della legge n.
296 del 2006.

(4-03162)

BUTTI, VIMERCATI, GRILLO, PARDI, CICOLANI, PINZGER,
ADAMO, ADERENTI, ALICATA, ALLEGRINI, AMATO, AMORUSO,
ARMATO, ASCIUTTI, BALBONI, BALDINI, BARELLI, BATTAGLIA,
BERSELLI, BETTAMIO, BEVILACQUA, BIANCONI, BLAZINA, BO-
DEGA, BORNACIN, BOSONE, CALABRÒ, CALIGIURI, CARRARA,
CARUSO, CASOLI, CASTRO, COLLI, COMPAGNA, CONTINI,
CURSI, D’AMBROSIO LETTIERI, DE ECCHER, DE FEO, DELOGU,
DI GIACOMO, DI GIOVAN PAOLO, DI STEFANO, DIGILIO, DINI,
DONAGGIO, ESPOSITO, FANTETTI, FERRARA, FILIPPI Marco, FIR-
RARELLO, FISTAROL, FLERES, FLUTTERO, FONTANA, GALIOTO,
GALLO, GALLONE, GAMBA, GENTILE, GERMONTANI, GHEDINI,
GHIGO, GIORDANO, INCOSTANTE, LATRONICO, LAURO, LEDDI,
LENNA, LICASTRO SCARDINO, LONGO, MAGISTRELLI, MAZZA-
RACCHIO, MAZZATORTA, MENARDI, MESSINA, MORRA, MORRI,
MUGNAI, MURA, MUSI, MUSSO, NESPOLI, NESSA, PALMIZIO, PA-
RAVIA, PASTORE, PEGORER, PICCIONI, PICHETTO FRATIN, PIT-
TONI, POLI BORTONE, PONTONE, POSSA, RAMPONI, RANUCCI,
ROILO, SAIA, SALTAMARTINI, SANCIU, SANNA, SCARABOSIO,
SCARPA BONAZZA BUORA, SCIASCIA, SERAFINI Giancarlo, SIBI-
LIA, SIRCANA, SOLIANI, STRADIOTTO, TANCREDI, TOTARO,
VACCARI, VALDITARA, VALENTINO, VALLI, ZANETTA, ZANO-
LETTI. – Al Presidente del Consiglio dei ministri. – Premesso che:

l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (Agcom) ha avviato
un procedimento per il completamento della revisione del piano nazionale
di assegnazione delle frequenze per il servizio di radiodiffusione televisiva
terrestre in tecnica digitale DVB-T;

lo schema di piano sottoposto a consultazione da parte dell’Agcom
si basa su criteri completamente diversi da quelli in precedenza adottati
dalla stessa Autorità, con buoni risultati, per definire la pianificazione
delle sei aree tecniche già completamente digitalizzate (Sardegna, Valle
d’Aosta, Piemonte occidentale corrispondente alle province di Torino e
di Cuneo, Trentino-Alto Adige, Lazio, esclusa le provincia di Viterbo, e
Campania), tanto è vero che in tali aree tutte le tv nazionali e locali esi-
stenti hanno potuto convertire le proprie reti in tecnologia digitale realiz-
zando peraltro un dividendo di frequenze da assegnare a nuovi entranti;

i nuovi ipotizzati criteri di pianificazione contrastano, ad avviso
degli interroganti, con i principi in precedenza espressi dall’Agcom (in
particolare con la delibera n. 181/09/CONS) in quanto prevedono la rea-
lizzazione di numerose reti K-SFN (cioè composte da più frequenze) in
luogo di reti SFN (composte con una sola frequenza) e non garantiscono
alle tv locali almeno un terzo delle risorse sotto il profilo tecnico-qualita-
tivo, destinando alle stesse tv locali solo frequenze non previste dal piano
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di Ginevra 2006 (GE2006) e quindi non utilizzabili nelle aree italiane di
confine;

la citata delibera n. 181/09/CONS è stata peraltro recepita dall’art.
45 della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha modificato l’art. 8-novies,
comma 4, del decreto-legge 8 aprile 2008, n. 59, convertito, con modifi-
cazioni, della legge 6 giugno 2008, n. 101, sicché l’eventuale modifica dei
criteri di pianificazione ivi espressi dovrebbe ora avvenire con legge e non
attraverso un provvedimento amministrativo dell’Agcom;

qualora i nuovi criteri di pianificazione venissero effettivamente
approvati verrebbero drasticamente ridotti gli spazi frequenziali delle tv
locali e ciò comporterebbe la chiusura di moltissime imprese operanti
da oltre 35 anni, con grave danno per il pluralismo del settore televisivo,
per l’informazione sul territorio e per l’occupazione lavorativa nel com-
parto;

inoltre, il contenzioso giudiziale generato da tale situazione cause-
rebbe inevitabili ritardi al processo di digitalizzazione televisiva,

si chiede di sapere se risultino le ragioni per le quali l’Agcom abbia
avviato un processo di pianificazione, basato su criteri difformi da quelli
in precedenza adottati, che riduce drasticamente gli spazi radioelettrici per
le tv locali.

(4-03163)

DE ECCHER. – Al Ministro della salute. – Premesso che:

l’interrogante è venuto a conoscenza di una vicenda che riguarda
l’assistenza sanitaria prestata alla signora R.A., la quale soffre da anni
di disturbi psichici;

nello specifico, da quanto risulta dalle segnalazioni giunte all’inter-
rogante dal coniuge della paziente (risultanti in una documentazione tra-
smessa in allegato alla presente interrogazione e acquisita agli atti del Se-
nato), quest’ultima avrebbe ricevuto un’assistenza del tutto inadeguata da
parte della struttura sanitaria «La Panchina» di Trento, tale da compromet-
tere i già gravi disagi psichici;

ad avviso dell’interrogante, si pone il problema, in sostanza, di va-
lutare se una struttura di assistenza sanitaria che assume in carico persone
con disturbi psicologici o psichici, a valenza temporanea o permanente,
debba, in ragione della specifica funzione, garantire anche un livello certo
di decoro individuale evitando il rischio di possibili situazioni di promi-
scuità favorite dallo stato di salute mentale delle stesse;

in un contesto già di sofferenza, che si estende inevitabilmente ad
interi gruppi familiari, appare all’interrogante doveroso mettere in atto
tutte le misure che possano concorrere al superamento di ogni potenziale
elemento di ulteriore turbativa;

in sostanza simili casi sono emblematici per le complicanze che li
caratterizzano e la sensibilità comunque richiesta, segnalano e sottolineano
l’importanza di definire vincoli, evidentemente più precisi e puntuali ri-
spetto a quelli attualmente in essere, a tutela della dignità dei pazienti
con difficoltà di tipo comportamentale,
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si chiede di sapere:
a) se la situazione cosı̀ come evidenziata nelle premesse possa ri-

sultare meritevole di un atto di tipo ispettivo da parte del Ministro in in-
dirizzo;

b) se ritenga che le problematiche particolarmente delicate in que-
stione possano essere lasciate alla mera discrezionalità delle singole strut-
ture sanitarie;

c) se il Ministro sia a conoscenza di segnalazioni o denunce riferite
ad episodi analoghi.

(4-03164)
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